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DOMENICA  
17 MARZO 2024 

V domenica di Quaresima 
 

In quel tempo, le sorelle di Lazzaro man-
darono a dire a Gesu : «Signore, ecco, co-
lui che tu ami e  malato». All’udire que-
sto, Gesu  disse: «Questa malattia non 
portera  alla morte, ma e  per la gloria di 
Dio, affinche  per mezzo di essa il Figlio 
di Dio venga glorificato». Gesu  amava 
Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando 
sentì  che era malato, rimase per due 
giorni nel luogo dove si trovava. Marta, 
come udì  che veniva Gesu , gli ando  in-
contro; Maria invece stava seduta in ca-
sa. Marta disse a Gesu : «Signore, se tu 
fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 
morto! Ma anche ora so che qualunque 
cosa tu chiederai a Dio, Dio te la conce-
dera ». Gesu  le disse: «Tuo fratello risor-
gera ». Gli rispose Marta: «So che risor-
gera  nella risurrezione dell’ultimo gior-
no». Gesu  le disse: «Io sono la risurre-
zione e la vita; chi crede in me, anche se 
muore, vivra ; chiunque vive e crede in 
me, non morira  in eterno. Credi que-
sto?». Gli rispose: «Sì , o Signore, io credo 
che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui 
che viene nel mondo». Gesu  si commos-
se profondamente e, molto turbato, do-
mando : «Dove lo avete posto?». Gli dis-
sero: «Signore, vieni a vedere!». Gesu  
scoppio  in pianto. Dissero allora i Giu-
dei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni 
di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli 
occhi al cieco, non poteva anche far sì  
che costui non morisse?». Allora Gesu , 
ancora una volta commosso profonda-
mente, si reco  al sepolcro: era una grot-
ta e contro di essa era posta una pietra. 
Disse Gesu : «Togliete la pietra!». Gli ri-
(Continua a pagina 2) 

Cammino Quaresimale 
Quarta settimana  

la QUARESIMA  
delle  
la tomba è vuota 
perché Gesù è in noi 
 

Quaresima 2024 

Opportunità personali:  
➽ Messa Quotidiana (lunedì ore 6.30 a Buguggiate) 
➽ Venerdì:  
        7.40 AZ; 7.30BU: 5 minuti con Gesù 

      8.30 Via Crucis Azzate 
      15.00 Via Crucis Buguggiate 
      21.00 Via Crucis 

➽ Libretto della meditazione quotidiana 
➽ Confessioni (ogni sabato dalle 15.30 e altri momenti) 

Opportunita  di vedere con occhi “riaperti e salvati” dalla misericordiosa 
potenza di Gesu . Beati i puri di cuore perche  vedranno Dio.  
 
Opportunità della settimana:  

 
10.03 10.00 Ritiro 4 elementare 
  15.00 Confessioni per tutti Chiesa di Azzate fino alle 16.30 
  17.00 Vesperi 
12.03 Gruppi di ascolto della Parola di Dio  
15.03 Via Crucis (Az 8.30; Bu 15.00) 
  21.00 Via Crucis zona pastorale a Somma Lombardo 
16.03 15.30 Confessioni nella Chiesa di Azzate 



SABATO 09 MARZO  
CP ⏰ 10.30 Parroco riceve ad Azzate 

CP ⏰ 14.45 Il Consiglio pastorale invita ad un momento di 
silenzio e di preghiera. Chiesa di Azzate 

CP ⏰ 15.30 Confessioni Chiesa di Azzate 
BU ⏰ 19.45 Riunione Chierichetti 
    

DOMENICA 10 MARZO  
CP ⏰ 10.00 Ritiro 4 elementare a Buguggiate 
CP ⏰ 17.00 Vesperi Chiesa di Buguggiate 
    

LUNEDÌ 11 MARZO 

CP ⏰ 17.00 Parroco riceve  a Brunello 
CP ⏰ 17.30 Preti CP a Brunello 

zona2 ⏰ 21.00 Incontro delle commissioni preparatorie al 
cinema Castellani 

    

MARTEDÌ 12 

DE ⏰ 10.30 Presbiterio decanale 
CP ⏰ 15.30 
CP ⏰ 17.00 Parroco riceve a Buguggiate 
CP ⏰ 21.00 
    

MERCOLEDÌ 13 
    

    

GIOVEDÌ 14 
BRU ⏰ 21.00 

    

VENERDÌ 15  
CP ⏰ 7.30 5 minuti con Gesù - Azzate e Buguggiate 
CP ⏰ 8.30 Via Crucis chiesa di Azzate 
CP ⏰ 15.00 Via Crucis chiesa di Buguggiate 

CP ⏰ 21.00 Via Crucis con l’Arcivescovo Mario a 
Somma Lombardo 

    

SABATO 16  
AZ ⏰ 11.00 Matrimonio 
CP ⏰ 15.30 Confessioni Chiesa di Azzate 
DE ⏰ 17.00 Ritiro preadolescenti 
    

DOMENICA 17 MARZO  
DE ⏰ 12.00 Ritiro adolescenti 
CP ⏰ 15.30 Confessioni Chiesa di Buguggiate 
CP ⏰ 17.00 Vesperi chiesa di Buguggiate 
    

LUNEDÌ 18 MARZO 

CP ⏰ 17.00 Parroco riceve  a Brunello 
CP ⏰ 17.30 Preti CP a Brunello 

Gruppi  di  ascolto   
del la  Parola  di  Dio  

Informazioni per i gruppi di ascolto: 

luoghi di ritrovo: Casa Parrocchiale di Azzate  

Oratorio di Buguggiate;  

orari: ore 15.30 il pomeriggio ore 21.00 la sera;  
date: martedì 13 febbraio; martedì 12 marzo; 

martedì 8 aprile; martedì 14 maggio; domenica 16 

giugno uscita al monastero di Germagno. 

Materiale: www.cpdellasperanza.it 

 

Pensiamo che questi incontri debbano essere con-

siderati momento di FORMAZIONE PERMANEN-
TE di tutti gli operatori della Comunità pastorale: 

catechisti, Consiglio pastorale, diaconia, Consigli 

affari economici, liturgisti, lettori, cantori, opera-

tori di pastorale giovanile, ministri straordinari 

della comunione, genitori... 

spose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda gia  
cattivo odore: e  lì  da quattro giorni». Le disse Gesu : 
«Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di 
Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesu  allora alzo  gli oc-
chi e disse: «Padre, ti rendo grazie perche  mi hai ascol-
tato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto 
per la gente che mi sta attorno, perche  credano che tu 
mi hai mandato». Detto questo, grido  a gran voce: 
«Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì , i piedi e le mani 
legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesu  
disse loro: «Libera telo e lascia telo andare». Molti dei 
Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di cio  che 
egli aveva compiuto, credettero in lui. 

1. Signore Gesu , perche  hai 
scelto uomini mediocri? 
Hai scelto gente che non era 
all’altezza: le tue parole re-
stavano per loro un enigma 
e non capivano; i tuoi segni, 
invece che essere accolti 
come rivelazioni per entrare 
nel tuo mistero, erano piut-
tosto motivo di sconcerto e 
di timore. Hai scelto gente 
mediocre: ti hanno seguito 
forse piu  per lasciare lavori 
noiosi che per il fascino di 
essere pescatori di uomini, 
messaggeri del tuo Regno. 
Hai scelto gente meschina: 
ancora alla fine, dopo anni di 
vita condivisa con te che sei 
venuto non per essere servi-
to, ma per servire, erano a 
discutere di chi doveva esse-
re considerato il piu  grande 
e di chi doveva sedere alla 
tua destra e alla tua sinistra. 
Hai scelto gente presuntuo-
sa: pronti a promettere e 
subito incapaci di mantene-
re, coraggiosi nelle dichiara-
zioni e spaventati nelle si-
tuazioni imbarazzanti come 
Pietro nel cortile, che ti rin-
nega per tre volte. Hai scelto 
persone fragili e incapaci: 

(Continua a pagina 3) 

La Liturgia delle Ore - chiamata anche 
Ufficio divino - costituisce la preghiera 
pubblica della Chiesa, che, lungo i se-
coli, ha risposto alla missione di 
«pregare incessantemente». Consape-
voli che il mistero di Cristo penetra e 
trasfigura il tempo presente, questa 
preghiera ci permette di santificare tutto 
il corso del giorno e della notte, per 
mezzo della lode a Dio. Tutto il popolo 
di Dio esercita il sacerdozio regale dei 
battezzati, unendosi in una sola voce, 
con Cristo, nella lode al Padre. Per que-
sta ragione, la Liturgia delle Ore non è 
mai un’azione privata, ma appartiene a 
tutto il Corpo della Chiesa. Inoltre, 
quando preghiamo la Liturgia delle Ore, 
veniamo santificati dalla parola di Dio 
presente in tutto l’Ufficio, in un modo 
speciale nei salmi, suo nucleo centrale, 
ancorché nelle letture e negli altri canti, 
testi e preci, che 
traggono la loro 
ispirazione pri-
mar ia  dal l a 
Scrittura. 

«PREGATE INCESSANTEMEN-

TE» (1TS 5,17): LA PREGHIE-

RA PUBBLICA DELLA CHIESA 

La liturgia delle ore 

HAI SCELTO dei  
MEDIOCRI 



SEGRETERIE PARROCCHIALI 
 
 

➽ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 
AZZATE   Sabato dalle 10.00 alle 12.00 
 

➽ AZZATE        ☎ 0332 459 170 
Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 
 

➽ BUGUGGIATE    ☎ 0332 1821301 
Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  
IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
 

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 
➽ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina dalle 10.00 11.00 
Cell. 342 638 6177 
 

➽ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 
Cell. 327 881 1028 

CATECHESI  
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  

 
Gli incontri hanno normalmente la durata di un’ora 

 Secondo il calendario comunicato da don Alberto 
 

-   CLASSE 2 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore 10.30  
Buguggiate  mercoledì  ore 15.30  
 
-   CLASSE 3 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore  10.30  
Buguggiate  martedì    ore  17.00  
 
-   CLASSE 4 ELEMENTARE 
Azzate     sabato    ore  9.30  
Buguggiate   giovedì    ore  16.30  
 
-   CLASSE 5 ELEMENTARE 
Azzate     sabato    ore 9.30  
Buguggiate   venerdì    ore 16.30 

 

ven 08 mar 2024 ore 21:00 
sab 09 mar 2024 ore 21:00 
dom 10 mar 2024 ore 21:00  
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SABATO vigiliare     

09 FERIA 
 AZ 

BU B 
17.30 
18.30  

DOMENICA      

10 IV DI QUARESIMA 
DEL CIECO NATO 

 AZ 
BU 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

11 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30  
6.30 

MARTEDÌ     

12 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 
15.00 

MERCOLEDÌ     

13 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30 
17.00 

GIOVEDÌ      

14 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30  
8.30 

VENERDÌ aliturgico     

15 FERIA 
 AZ 

BU B 

zona2 

8.30 
15.00 
21.00 

SABATO vigiliare     

16 FERIA 

 AZ 
AZ 
BU B 

11.00 
17.30 
18.30  

DOMENICA      

17 V DI QUARESIMA 
DI LAZZARO 

 AZ 
BU 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

18 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30  
6.30 

neppure nel momento 
dell’angoscia sanno vegliare, 
nell’orto degli ulivi: appesan-
titi dalla fatica si addormen-
tano, mentre tu attraversi 
l’ora della paura e della tri-
stezza. Hai scelto gente facile 
a lasciarsi vincere dalla pau-
ra: al momento del tuo arre-
sto tutti ti hanno abbandona-
to e sono scappati. Hai scelto 
gente inaffidabile: Giuda che 
tradisce, Pietro che rinnega, 
tutti che scappano. Hai scelto 
gente insignificante: ci sono 
nell’elenco dei tuoi amici 
uomini che non dicono nean-
che una parola, che non si 
riconoscono per nessuna 
opera che meriti di essere 
ricordata. Hai scelto la gente 
sbagliata. Avresti potuto sce-
gliere 
Simone 
che ti ha 
aiutato a 
portare 
la croce. 

Perche , Signore, hai scelto 
gente da poco, gente così  
mediocre e inadeguata? 
  
2. Ho scelto non per meriti, 
ma per amore: ho voluto ave-
re amici. Ho scelto uomini e 
donne ai quali ho voluto be-
ne. Ho scelto per amicizia, 
non per meriti. Ho scelto 
uomini e donne non per la 
loro efficienza, per la loro 
competenza, per la loro san-
tita , ma perche  ho desiderato 
avere amici. Ho scelto uomi-
ni e donne non perche  lo 
meritassero, ma perche  ho 
desiderato condividere con 
loro il rapporto con il Padre, 
l’ispirazione dello Spirito 
Santo, il comandamento del-
la carita . Non lo ho scelti per-
che  erano capaci, ma perche  
diventassero capaci, non per-
che  erano santi, ma perche  
diventassero santi. Non li ho 
scelti perche  fossero ricchi di 
doni e di promesse, ma per-
che  ricevessero la sovrab-
bondanza dei doni. 

(Continua da pagina 2) 

CONFEZIONAMENTO  

SACCHETTI DI ULIVO 

 

a sostegno Coop. ABAD 

CI TROVIAMO  

IN ORATORIO  

A BUGUGGIATE: 

 
da mercoledì 13 marzo  

e poi tutti i giorni 

la mattina dalle ore 9 x taglio 

e al pomeriggio dalle ore 14 

per confezionamento. 

 

 TUTTI SONO ATTESI 

 

GRAZIE!  

Info Fiorgianna 348 2941767 



Il Vescovo incontrerà  
la nostra Comunità Pastorale nei giorni 

1 e 2 giugno 2024 

Possono essere membri dei con-
sigli (CPCP e CAECP) coloro che, 
avendo completato l’iniziazione 
cristiana, abbiano compiuto 18 
anni (al momento dell’elezione o 
della designazione) e siano ca-
nonicamente domiciliati nella 
parrocchia o in una delle parroc-
chie costituenti la comunità pa-
storale oppure risultino operanti 
stabilmente in essa. 
I membri dei consigli (compresi 
quelli di diritto) si distingueranno 
per vita cristiana, volontà d'impe-
gno, capacità di dialogo e cono-
scenza dei concreti bisogni della 
comunità cristiana e devono es-
sere «qualificati non solo da 
competenza ed esperienza, ma 
anche da uno spiccato senso 
ecclesiale e da una seria tensio-
ne spirituale, alimentata dalla 
partecipazione all'Eucaristia, 
dall'assiduo ascolto della Parola 
e dalla preghiera» (cost. 134, § 2, 
lett. g). Si preoccuperanno del 
bene dell'intera comunità, evitan-
do lo spirito di parte o di catego-
ria, dal momento 
che nessun vin-
colo di mandato 
esiste tra concre-
ti elettori e 
membri dei con-
sigli. I consiglie-
ri, benché appartenenti a una 
determinata parrocchia, rappre-
senteranno sempre la comunità 
pastorale nel suo complesso. 
Requisito del tutto ovvio e peral-
tro assolutamente irrinunciabile 
è la piena comunione con la 
Chiesa non solo negli elementi 
fondamentali della professione 

della stessa fede, dei sacramenti 
e del riconoscimento dei sacri 
pastori (cf. can. 205), ma anche 
nelle indicazioni autorevoli, dot-
trinali e pratiche, del momento. 
Si considerano incompatibili con 
l’ufficio di consigliere le seguenti 
cariche politiche e amministrati-
ve: la guida di una formazione 
politica; l’essere parlamentare 
europeo o nazionale; il rivestire 
l’incarico di consigliere regionale 
o consigliere provinciale; l’essere 
assessore o sindaco. È inoltre 
incompatibile con la carica di 
membro di un consiglio di comu-
nità pastorale la carica di consi-
gliere comunale, se relativa a 
uno dei comuni (o all’unico co-
mune) della comunità pastorale. 
Quanti rivestono tali cariche non 
possono pertanto candidarsi né 
essere nominati membri dei con-
sigli di comunità pastorale e, se 
già consiglieri nel momento in 
cui assumono una di queste ca-
riche, devono presentare le di-
missioni. Per quanto riguarda i 

consiglieri che si candidano a 
una carica amministrativa o poli-
tica, l’invito è all’autosospensione 
dal consiglio, cui farà seguito la 
rinuncia all’incarico solo nel caso 
di effettiva assunzione di una 
delle cariche sopra elencate co-
me incompatibili. 

VERSO IL RINNOVO DEI CONSIGLI PASTORALI

 l’elezione del nuovo Consiglio di Comunità Pastorale 

Si cerca: fatti avanti!! 
 

Domenica 26 maggio:  

elezioni del nuovo Consiglio 

VISITA PASTORALE DEL VESCOVO MARIO  
ALLA  COMUNITÀ PASTORALE E AL DECANATO

«In tempi di crisi, ci sono due cose di cui 

si ha più bisogno: la speranza e il perdo-

no» (Timothy Radclifffe)  

«Ci sono due cose che non si possono sepa-

rare: il perdono dato e il perdono ricevu-

to» (Papa Francesco)  

 

Il perdono è fuori moda o ossigeno indispen-

sabile per la vita? Che rapporto c’è tra perdo-

no e speranza? Vale ancora la pena parlare 

oggi di perdono dato o ricevuto? A un primo 

sguardo alla mentalità dominante, la parola 

“perdono” sembra fuori moda. Sembra contra-

ria alla logica umana, più incline alla vendetta, 

alla rivalsa, al fatalismo di fronte alla potenza 

del male o all’offesa subita. Ci sono diversi tipi 

di persone che non hanno alcuna attrazione 

per l’atteggiamento o la virtù del perdono. 

Alcuni non vogliono nemmeno sentirne parla-

re. Non ne sentono affatto il bisogno. Non si 

sentono minimamente in colpa perché hanno 

già perso il senso del bene e del male. La loro 

coscienza è anestetizzata o in coma. La no-

zione stessa di peccato è stata ampiamente 

eclissata anche negli ambienti cristiani. Ci 

sono altri per i quali la misericordia e il perdo-

no rappresentano un’umiliazione indegna 

dell’essere umano. Pensano che sia una de-

bolezza psicologica e che serva solo ad au-

mentare il sentimento patologico di colpa. 

Inoltre, è una complicità con l’ingiustizia e 

serve a scusare chi fa del male. Poi ci sono 

quelli che pensano che il loro peccato sia così 

grande da non poter mai essere perdonato. In 

uno sguardo di fede, più profondo e compas-

sionevole, sulla nostra umanità così lacerata 

dalle ferite delle divisioni, della violenza e dei 

c o n f l i t t i 

derivanti 

dall’odio, 

sentiamo 

che dal 

cuore di 

m o l t i 

esce un 

gemito o 

un grido di bisogno di perdono tra gli esseri 

umani. Cosa sarebbe il nostro mondo, le rela-

zioni tra le persone, a partire da quelle strette 

all’interno della famiglia, senza il dono del 

perdono? Questo ci fa prendere coscienza 

che il perdono è così indispensabile per le 

relazioni personali e per la società come l’os-

sigeno per l’aria che respiriamo. Altrimenti 

soffochiamo 


